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  Lasciamoci attirare dal cuore e dall’ardore esistenziale e umano dei Santi. La nostra preghiera emerga come 

quella che sgorga dal cuore tutto arso dall’amore di Cristo della grande Madre Teresa di Calcutta - “tu sei la 

vita che voglio vivere, la luce che voglio riflettere, il cammino che conduce al Padre, l’amore che voglio amare (anche 

se poi lo tradisco, lo riduco, lo svendo abbeverandomi ad amori falsi e momentanei, incapaci di soddisfarmi), 

la gioia che voglio condividere, la gioia che voglio seminare attorno a me. Gesù, tu sei tutto per me (te lo dico con 

tutta la coscienza della mia miseria, della mia fragilità, dei miei peccati; te lo dico con lo stesso cuore e con 

lo stesso impeto con cui Pietro te lo ha detto quella notte in riva al lago!!). Gesù tu sei tutto per me, senza te 

non posso nulla. (…) 

E come i discepoli di Emmaus ti supplichiamo: resta con noi Signore perché si fa sera, resta con noi Signore 

perché la notte scende oscura, le tenebre si infittiscono e ci fanno paura. Io lo so che tu sei sempre con me, 

ma ho bisogno di domandartelo lo stesso, di gridartelo adesso: resta con me Signore, non mi lasciare mai 

(…) Senza di te il viver nostro è vano (è solo vacuità, tutto si polverizza prima o dopo senza di te; tutto quello 

che poniamo, che costruiamo con le nostre mani prima o dopo è solo polvere). (…) Resta con noi Signore, 

continua a camminare con noi, ad abbracciare e perdonare la nostra vita, a riprenderci sempre nel tuo amore 

e nella tua compagnia perché possiamo camminare con te (…). 

Più presso a te io voglio restare e voglio vivere. Più presso a te voglio vivere tutto, tutto quello che sono 

chiamato a vivere e mi sarà dato di vivere. (…) Più presso a te, perché solo più presso a te è possibile vivere 

e la vita è vita. Sì, o Signore, più presso a te: questo è il massimo della vita (…). 

 Nicolino Pompei, Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino? 

 
 

Affidiamo a Maria Santissima Nicolino e le sue intenzioni, particolarmente preghiamo per Juri, Silvano, Ella. Dietro e con 
Papa Francesco preghiamo per le persone sole, soprattutto gli anziani, per chi è ammalato di coronavirus e chi si espone 
per la cura di questa pandemia o per garantire i servizi essenziali alla società; ricordiamo quanti sono in ristrettezze eco-
nomiche e preoccupati per il lavoro e il futuro, i detenuti nelle carceri, i senza dimora. 
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I MISTERO DEL DOLORE 
L’AGONIA DI GESÙ NELL’ORTO DEGLI ULIVI 
…ti prego, Signore, attirami a te, attira tutto il mio cuore, attira tutto me stesso a te e al tuo amore. Di’ soltanto una 
parola ed io sarò salvato (Nicolino Pompei, …Ma dì soltanto una parola ed io sarò salvato). 
 
 
 
 
II MISTERO DEL DOLORE 
GESÙ VIENE FLAGELLATO 
Rivolgimi tutto il tuo sguardo e sollevami a te risollevandomi alla vita in te (Ibi). 
 
 
 
 
III MISTERO DEL DOLORE 
GESÙ VIENE CORONATO DI SPINE 
Io non mi muovo, non ce la faccio a vivere e a fare niente, sono incapace di guardarmi, di rapportarmi con 
chiunque se tu non mi guardi; sono incapace di essere vero, fedele, intero, integro, affogo solo nella paura e 
nell’angoscia se tu non mi chiami, non mi parli, non mi investi ora di te, della tua presenza, del tuo Amore 
invincibile ed eterno, se tu non mi afferri e non mi porti con te ad affrontare la vita di ogni giorno (Ibi). 
 
 
 
 
 
IV MISTERO DEL DOLORE 
GESÙ SALE AL CALVARIO PORTANDO LA CROCE 
Io penso di morire se non ti sento più parlare, se non ti sento parlare adesso, se non mi attiri adesso a te e non vieni 
tu dentro di me perché possa accalorarmi della tua parola e del tuo amore, che solo danno pace al mio cuore, luce 
ai miei occhi ottenebrati, forza al mio passo; che solo mi rendono capace di vivere, di camminare e affrontare la 
fatica e il dramma della vita di ogni giorno (Ibi). 
 
 
 
 
V MISTERO DEL DOLORE 
GESÙ MUORE IN CROCE 
Sì, o Signore, di’ soltanto una parola, anche solo un breve accenno, un solo tuo sospiro, ed io sarò salvato. Sì, o 
Signore, questa è tutta la mia certezza, è tutta la mia attesa, è tutta la domanda del mio cuore di adesso e di sempre 
(Ibi). 
 
 

 

  


